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I golpisti boliviani 
neofascisti italiani 

SAN SALVADOR — n Fronte 
democratico rivoluzionario del 
Salvador ha rivolto ieri un 
appello ai lavoratori per uno 
sciopero generale nazionale dj 
tre giorni — il 13, il 14 e il 15 
agosto — contro « il genocidio 
che la Giunta militare e la 

< DC salvadoregna stanno per
petrando nel paese ». •••<.., ,' 
-- Lo ' sciopero ; generale — 
avrebbe detto un portavoce 
del Fronte — dovrebbe costi
tuire il « preludio dell'insurre-
tione contro U regime*. • *;; 

Il Fronte democratico 'rivo
luzionario raggruppa — come 
è noto — diverse organizzazio
ni politiche e di massa anti
governative, parte delle quali 
ha anche «bracci guerriglieri». 

Tra le rivendicazioni che 
saranno alla base dello scio
pero generale è la cessazione 
immediata dello stato d'emer
genza promulgato sei mesi fa, 
che. sostiene il Fronte, « è ser
vito da paravento per l'as
sassinio dì oltre 5 mila sàl-
vadoregni». -; : ; ^ • ;• 
; H ministro della Difesa di 
El Salvador, José Guillermo 
Garda, ha definito l'appello 
allo sciopero .« una provoca
tone , contro le autorità, che 
rum verrà tollerata ». .: 

Venerdì sera, un giornalista 
messicano, Ignazio Rodriguez. 
è stato ucciso durante uno 

• • • < : ' ! ! ; . - ' • 

parlano di scóntri fra militari e «e civili armati » - Alcuni 
a La Paz, partecipano agli interrogatori degli arrestati 

.'t-Cl^T-' 

scontro a fuoco tra guerriglie-
ri e soldati. ' > •••••* 
• •••;,.••,•>, \i>;.~\\\ « « • v e ' v . v - •'•-•• . 

QUITÓ —' Dieci ministri del 
governo delTEquadar hanno 
rassegnato venerdì scorso le 
dimissioni; al presidente Rol-
dos. I motivi di questa deci
sione, che è giunta abbastan
za improvvisa, non sono an
cora ben chiari. Si afferma 
che le dimissioni dei dieci mi
nistri sono - state . presentate 
per consentire un « largo rim
pasto » del governo di Quito. 

. - ' . ' . : . » ; . . • - : . ; ' • • • . , • - . ; • . , • • . . - . ; - , • • ; -

LA PAZ— Per la prima vol
ta dal «golpe» del 17 luglio 
scorso, la giunta militar-fa-
scista di La Paz capeggiata 
dal generale Luis Garda Me-
zà ha comunicato che ; due 
soldati sono morti in scontri 
<con civili armati*, ammet
tendo così che ' «l'ordine» 
non regna in Bolivia, dove 
la resistenza continua in va
rie forme. • •,..-.• r* >v •''»V--.'-..h-;.-. -

,11 ministro degli Intèrni 
rùviahò. ha fatto sapere ieri 
che l'ambasciata del Perù a 
La Paz ha concesso asilo po
litico à quattro boliviani, fra 
cui il segretario generale 
della Confederazione sindaca
le dei lavoratori, Tomas Ca
brerà Perez. 

Secondo altre fonti, neofa
scisti italiani ^collaborereb
bero, con la giunta golpista di 
La Paz. In particolare, uno 

degli uomini che nel quartier 
generale di Miraflores inter
roga ;i ' • prigionieri politici, è 
un Italiano che si fa chiamare 
«Carlo» e parla con forte 
accento romano. E' lui che ha 
interrogato uno dei sacerdòti 
italiani arrestati e poi rila
sciati.;-" .'-. •:.'-.H •:•':.:•:- "• 

Si è appreso che, uno dèi 
giornalisti americani arresta
ti nei giorni scorsi, è cioè 
Mary Helen Spooner, colla
boratrice dèi due importan
ti giornali , inglesi, « Finan
cial Times* e *Economi$t*. 
è tuttora trattenuta presso il 
ministero dell'Interno e i gol
pisti annunciano addirittura 
l'intenzione • di processarla 
e per diffamazione ». '/ V 

L'Associazione dei - giorna
listi specializzati per l'Ameri
ca Latina e i Caraibi — con 
un comunicato diffuso ieri a 
Parigi — ha chiesto <la li
berazione immediata di tut
ti i,giornalisti imprigionati in 
Bolivia e la garanzia della 
possibilità di informare l'opi
nione pubblica internazionale 
sulla situazione del paese». 

La Commissione inter-ame-, 
ricana-dei Diritti^dell'Uomo 
ha chiesto al regime militare 
boliviano di. autorizzarla a 
svolgere in piena hbertà nel 
paese un'inchièsta- sul rispet
to dei diritti umani, sottoli
neando che «le denunce, di 

violazioni di questi diritti si 
vanità moltiplicando da ogni 
parte*:' In '.particolare, la 
Commissione chiede di ave-
rè € informazioni immediate 
sul numero dèi morti, degli 
arrestati o fuggiti all'estero 
dopo fi colpo di Stato dèi 17 
luglio*. ;. ;• =;vv . .;. 

Il ministro deglgi interni 
della giunta, ha ricevuto, su 
loro richiesta, gli ambascia
tori di alcuni paesi . della 
CEE, fra oui l'ambasciatore 
italiano Giorgio -Bosco, e 
quelli francese e inglese. Si 
è ; trattato, hanno fatto sa
pere gli ambasciatori, di una 
iniziativa - strettamente umar 
nitaria^per conoscere la si
tuazione dei prigionieri e del
le persone disperse, che non 
significa in alcun modo ri
conoscimento della «giunta» 
golpista. Tuttavia, non è sta-, 
ta ottenuta ' nessuna • rispo
sta in merito al,numero dei 
morti, e alla sorte dei, pri
gionieri, e dei dispersi. > H 
rieri, la giùnta di. La Paz 
ha ottenuto — dopo quelli dèi 
regimi1 fascisti latino-ameri
cani del « cono Sud » (Cile, 
Argentina. Paraguay e.Uru
guay), del Brasile. dell'Egitto, 
di Israele e del Sudafrica — 
i « riconoscimenti » della - Co
rea del Sud. delle Filippine, 
della Malaysia e del Gua
temala. : ir ; ; 
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Il ciclóne «Alien » in vèste le còste texane 
BROWNSVILLE (Texas) — La furia 
devastatrice dell'uragano tropicale «Al
ien» — che ha già lasciato lungo ' la 
sua scia 100 morti e distruzioni materia
li di cui non è ancóra possibUe.; Valu
tare con esattezza la portata, anche se 
certo ingentissime — ha raggiunto ie?. 
ri mattina le còste del Texas (USA), < 
dopò avere già investito i Caraibi e il 
Golfo' del Messico/. ' " | ' ; \ "' 
/Nella serata di ieri; nelle acque in 

tempesta del Golfo è, stata segnalata la 
presenza di una petroliera in avaria, la 
«Mary Ellen», battente bandièra .libe
riana. con _ un equipaggio di 37. mari
nai, ili maggioranza italiani. Lai « Ma
ry Ellen» trasporta 280 mila barili di-
petrolio. e nella nottata stava ! dirigen
dosi pericolosamente Verso 'le numerose 
piattaforme petrolifere dislocate in quel
le acque. Le proibitive condizioni del 
mare e dei venti, hanno fatto andare 

a vuoto, durante la notte. ì .tentativi. di 
• salvare i marinai con elicotteri.' ,'-.'- '/.'. •"; 

Intento, il ciclone si sta abbattendo 
; sulle località balneari del Texas, inizian

do, da. Brqwnsville. t • or = ;L > .-
Ih vista di questa eventualità, appun

t o , le autorità avevano fatto evacuare 
• le località costiere dello Stato, da 150 
mila pèrsone: 14 [ tnilà di esse hanno : 
abbandonato Port Lavaca, 12. mila le 

'zòne ^comprese;'fra; Corpus Christi' e 
• Galvestpri. ; -'•/," j •-•": - -i-'-^1- '-•- -••= 
.. L'esodò.si era .svolto fra 'disagi' é 
difficoltà: Jùngo ràutdstrada che'tini? 
sce Mustang Island a Corpus Christi. in 
particolare, si era formata una fila di 

! veicoli lunga 11 chilometri-'e -per met-
1 tersi al Sicuro sono occorse ore ed ore 
di snervante attèsa. . :! :; ; 

• •_•;Sono stati intanto dichiarati «dispèr
si» 4dei 6 marittimi che si trovavano a 
bordo' di una piattaforma galleggiante 

nel Lago di;Mass e che è stata lette-
/raìmente « rovesciata »: il Lago diMoss 
è situato lungo il ' canale navigabile 
della Louisiana (USA), che collega l'en
troterra con il Lago di Charles. 

Quando siH é verificato, venerdì, ' il 
grave incidènte il canale era. « intasa
to» da imbarcazioni idi ógni tipo, che 
vi si erano immesse alla ricerca di un 
punto d'appròdo.che.le ponesse al ri
paro dal possibile arrivo di < Alien ». ' 

1 Mejìtrè ! sì seg^ con ànsia l̂a- folle 
corsa; ;dèU'ui?aganp.; e/ sl^tenta óX adot-
taré m'teinpp utile tutte le misure pps-

. sibili per impedire.-che, esso mieta &l-
tre vittime "è per hmitafe i danni mk-
Jtefiali.^ ; . ••--• •••--"- •>••••:%;•:. ̂  i:. 
NELLA' FÓTO: Una impressionante vi-

• • sione .della ' vorticosa; spirale e" tìéll'« oc-' 
chio » dell'uragano « Alien » nel Golfo 
del Messico trasmessa *da un satellite 

[e. i > <~M-iJ '-

E', l'«Ocean Liner» 

Nave USA 
' • > • 

•;';òsi 
di guerra 

per u 
Medio 

Oriènte? 
NEW YORK — Il governo 
americano sta progettando 
di trasformare 11 transatlan
tico «Ocean Liner» In una 
nave ospedale In previsione 
di un possibile conflitto In 
Medio Oriente. : Il progetto 
è stato rilevato da fonti non 
ufficiali dall'amministrazione 
Carter,- le quali hanno pre
cisato che funzionari, del 
ministèro della Marina han
no già visitato l'unità, al-
l'ancora nel porto di Norfolk, 
in Virginia. •- - . 
' L'« Ocean Liner », se verrà 

trasformata in nave ospeda
le, sarà inviate, nell'Oceano 
Indiano, nella . regione del 
Medio Oriente e del Sud-
Ovest asiatico. • 
* La nave — 38 mila tonnel
late di stazza — batté nel' 
1952 il record della traver
sata atlantica, coprendo la 
distanza fra New York e Le 
Havre in poco più di quat
tro giorni ad una velocità 
di 35,59 nodi. Essa ha com
piuto ir suo ultimo viaggio 
nel 1969 e da allora è resta* 

. ta Inattiva. 
. - Messo. in vendita qualche 
anno. fa, il transatlantico è 
stato ceduto dal governo 
USA per. cinque milioni di 
dollari aU'U. S. Crulses Inc. 
di Seattle, hello stato di 
Washington. Uri rappresen
tante della, società ha di

chiarato- che finora sono sta* 
ti pagati soltanto due milio
ni di dollari,'più le spése di 
manutenzione. Qualora 11 pro
getto governativo dovesse rea
lizzarsi, la stèssa fonte ha 
precisato che, la sua società 
sarebbe intenzionata a chie
dere uh -risarcimento. ~ 

A dieci anni dalla firma del trattato 

Kv 

minaccia \ 

Si apre a Ginevra la riunione per fermare l'incontrolla
ta diffusione delle anni nucleari8.4 IWsarmo e controlli 

ROMA — La bómba.pud pro
liferare. Non solo aWintèrno 
dei grandi arsenali' costitui
ti dalle grandi potenze ato^ 
miche, ma .anche;tra.nuovi 
paesi, rèndendo più pericolo
sa la minaccia di una cata
strofe, £V questo ; uno degli t 
incubi .del [nostro' tempo, la 
forma suprema deWinquma-
mento che minaccia natura e 
umanità. Domani a Ginevra, 
in un clima: dì preoccupa
zione, et si. riunisce ancorai 
m occasione r del secondo rin
novò- qupiquennaìe del trai-. 
tata,'per discutere, è nego
ziare sul pericolò, reso forse 
oggi pìà grave daUe nuove 
tecnologie, di una incontrol
lata diffusione dette armi uu- ' 

•A dieci anni' di distanza 
dotta firma, la situazione ri
mane. precaria.' E rimangono 
soprattutto quei grossi <bu-
cfci» netta rete del trattato 
che possono tuttora consen
tire alla bomba di prblife-
nre.~H f buchi sano di tre 
tipi. ; Primo. ~ quello enorme 
costituito dalla non adesione 

\al trattato'dì due detta;po^ 
tènze nucleari del mondo, la 

' Frància è, ÌàtCina;U sécàm-
do, le insufficienze dei con
trolli stà commercio dèi ma-

\ feriali fitài che possono és-
\ sere usati ..a scopi pacifici, 
ima^ anche ' per costruire la 
bomba; tèrzo,' ed è òggi uno 

, dei Kpunti pia preoccupanti, 
te possibilità di prolìferazio-

':ne che. lai bomba hàoM'in-
. terna stesso dèi grandi arse-. 
noli nucleari dette grand* po
tènze e che sì traducono in' 

': un .aumento deità .quantità e 
della qualità delle '.testate 

Idomiche. '•.-'"''" «.'•; v;>-':; 

" \Da questi buchi già si pro
filano nuòvi pericoli Soprài-, 
tutto' U fatto che, a quanto 
•affermano gli esperti, una 
ventina di alM paesi, oltre 
ai cinque • ufficialmente nu
cleari (Stati UnhX:TJRSS." 
Gran r Bretagna, Francia. e 
Cina), sarebbero già in gra
do * tecnicamente * dì costrui
re la bombò atomica. Tra 

.questi alcuni paesi kcrucia
li*. come Argentina, BrasUe, 
Israele, Egitto, India, Pak> 

Il PCI chiede: ceto che ' 
proposte ci va il governo? 

ROMA — I ••naturi comunisti 
un'In 

• Ghi-
« ministro dogli Estori nona 

' sutH oriantamonti con gii il oooorno «T accingo a _ ̂  
doacs alla seconda conforsma di voriffica dafni appUca» 
xions del Trattato contro la prolHoratlono dagli annamanti 
alawltl. dio avrà Nago a Gmovra dafni aiuto al « ost-
towrnrs ». E in porMc 
munisti - chiodo di «sapsra so o in cho modo H 
al propano di contribuirò a 

' Uno confermato o rsfforaata lo 

lo 
limitazione a lidwlens di 

otre ogni prmneraaione ajena 
' di esse, sia invece. di favorire : una 
più estesa deffonargia nudeara a fini di 

da parte di tatti I posai». 
e di set-

Iran: AH Raj ai 
designato ieri 

primo ministro 

_ Dure critiche 
a Mao del 

presidente Hua 
BBLGRADO — Il presi
dente cinese Haa Guof eng 
ha seTeiamente criticato 
— per la prima Tolta In 
modo diretto — a presi
dente Mao in un'internata 
al quotidiano jugoslavo «Vje-
snlfc». e Mao Zedortf era un 
nomo e non un dio. e non 
era immune da errori », ha 
detto. «Tra il 19st e H W»7 
il nostro partito ha com
messo gravi errori; quale 
presidente del partito. H 
compagno Mao ne è respon
sabile». 

•Boa ha affermato poi che, 
a- causa della sua malattia, sodo stati ffrnettxiaU all'albe 
*tl ruolo dirigente di Mao di iteri a Melij"li. altri era. 
Zedong era molto ;dlminui- noi stati paasatlrper le armi 
to» durante gli ultimi anni I il Jtomo prima a Ooobad 

«Ita. .---:-'.*?;*M>**'g 

iraniano Abclhaasan Banl 
Seidr » riferisce lagerala af
fidale PARS — ha notifica
to ieri al Parlamento la no
mina di Mohmmed AH Rajal 
alla carica di primo • mini
stra Il • Parlamento dovrà 
ratificare la nomila sulla 
quale sarebbe già stato rag
giunto raccordo in seno a 
una ipccialr t̂ tnmlwVffttf 

Radio Teheran ha dato 
notisje Ieri deireaeeestonedi 
altri M spacciatori di stupe
facenti, ofTMseainsn e una 

«fon 'e Àfrica.del Sudi: ° 
; La recente sessione specia

le deUe Nazioni Vnite sul di
sarmo ha 'messo; ih guardia 
5io: gravi['pérìcoji' che deH-
verebbèfo 'dalla • disponibilità 
di1 armi atomiche da parte 
di paesi che. sono in conflit
to con i lóro vicini. Si trat
ta in particolare deUé aspi
razioni atomiche di paesi cof 
vie Israèle e U Sud Africa 
che, .secondo alcuni esperti^ 
potrebbero .già. avere ' in loro 
possesso un pnccolo' numero 
di bómbe, v ' :, p ••;-'?<,:;•.•.-

' Una' deUe clàusole '-. fondò-
mentati del trattato sulla non 
proliferazione obbliga"gli sta
ti che vi aderiscono a rinun
ciare a ' dotarsi di armi nu
cleari e obbliga gli sfati che 
già te possiedono a non co-
munkère 'àdT àtri le in forma: 
ziotH per ~là~ loro'.produzw-• 
ne.. Il trattato promuove d'al
tra parte lo svUuvpo deW im
piegò; pacifico • deW energia 
nucleare e la ' còoperaztànè 
internazionale in' questo cam
po. Cid ha fatto sì che metti 
RÉÒOÌ paesi / abbiano potuto 
acquisire materiali che pos
sono anche essere «hfirtatì 
alla cosfrwrfone d% bómbe 
atomiche, ti controllo che 
quésto non avvenga è affi
dato 'finora alla Agenzia in
ternazionale ' per Teweroia 
atomica (IAB A). 

Tuttavia, un •• recente Fùp-
porto di un ' importante isti-
fato intemozìonale. H StPtu, 
che ha sede in Svèzia e ai 
occupa àt * ricerche swBa pa
ce*, afferma che non sarà 
mai teewicameute SOM tour 
impedire'a un qwtnsust star 
to'-di fabbricare h*w_ bomba. 
Ma. aggiunge U- S1PR1, sa-. 
rebbe motto importante • un 
accordo fra tutti i~ paesi per 
porre sotto • controno iafeinu-
zàoaaie fatto 9 awteriole fis
sile, e sopiattnlto U plutonio 
che viene autontaticamewte 
pioaono aat aaovt - reuRori 
aafofertiltzzaafi. 

L estensione e s> perjezso-
natnento dei controlli sarà 
qsiedi uno dei temi pia im
portanti della conferenza di 
Ginevra, IT un problema che 
non mancherà «t souerare 
anche potémtLnt, dato che 
mòtti paesi non uadeari so
no faroreron a questi con
trolli ma cnfeuoHO anche che 
essi vengano estesi opti or-
senan deve grandi patene. 
E si deve notare tra ref-
tro, coii pi eocLupni ione, cne 
sé molte deUe clausole dei 
lì attuto sono state rispetta-' 
te, ea nonno finora wowto 
un effetto punitivo, le grandi 
potente non nanne finora rf-
sposto auoooftgo cne suase 
fatto loro nel trattato di esi-

cleare. Ed è questo sue àVi 
compii /usilueuwfe» per te 
p a c e . . • j, i 

Oiiuio MiuUmll 


